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Il gruppo Bei a supporto delle PMI

Per la Bei il supporto alle PMI è una delle 6 priorità operative

Attività PMI in Italia - Volumi di attività PMI 2006-2011

•Il FEI è il principale investitore istituzionale Europeo nel capitale di rischio a supporto
dell’imprenditoria e dell’innovazione per le Piccole e Medie Imprese.

•Attraverso le operazioni di garanzia, ha supportato indirettamente oltre 250.000 PMI.

•A partire dal 1997, ha investito in Italia circa EUR 530m in 30 fondi di Venture Capital e
Private Equity focalizzati sulle PMI. L’attività si è intensificata negli ultimi 5 anni, con
EUR 272m investiti in 13 fondi che hanno mobilitato, in totale, risorse finanziarie per
EUR 2.1bn.

Milioni di Euro 2006 2007 2008 2009 2010 2011* Totale 

Stipule Prestiti PMI 1,703 980 2,476 2,544 2,500 1,800 12,003 
Ammontari allocati a 
PMI 

851 803 2,150 1,787 2,005 3,000 10,596 

Numero PMI finanziate 7,631 6,094 12,499 12,557 10,702 7,700 57,183 

* Dati fino ad Agosto 2011 
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Accordo FEI – FII
– Scopo: co-investimenti paralleli tesi a favorire la patrimonializzazione e lo sviluppo

delle PMI nel segmento dei fondi per la crescita (Growth ed Expansion Capital).

– Ammontare iniziale: EUR 200m

– Collaborazione ad ampio raggio: condivisione di informazioni in materia di ricerca
di opportunità di investimenti, istruttoria ed analisi progettuale e finanziaria.

– Obiettivo: massimizzazione impatto di FII e FEI in Italia. Il FEI potrà consolidare
ulteriormente la propria presenza in Italia e il Fondo Italiano potrà immediatamente
beneficiare della profonda conoscenza del mercato da parte del FEI e della
condivisione delle best practices internazionali sviluppate nel corso degli ultimi
tredici anni.

– Situazione: l’interazione tra i team del FEI e di FII ha già portato alla selezione di
alcune opportunità di co-investimento in nuovi fondi di Growth ed Expansion
Capital, alcune delle quali sono in fase avanzata di esame e potranno essere
finalizzate a breve dopo la ratificazione dell’accordo di cooperazione.


